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z de Cuella ha e o il veto Usa al leade palestinese 
Adesioni alla a di e nella sede a il dibattito sull'Olp 

u si ribell a a n 
Arafat parlerà a Ginevra? 
l o e , z de , ha 
accusato e gli Stati Uniti di e il -
to in base al quale ospitano a New k le Nazioni 
Unite, La decisione di e il visto ad t pe

e Cuella «è incompatibile con gli obblighi del pae-
se ospite i o sul . 
L'Onu tuttavia è a a i a a o a 
Vienna pe e il leade dell'Olp. 

j _ ; DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
"* SIEOMUND OINZBERQ 

 NEW  Sta -
do un gesto senza i 

a a delle Nazioni 
Unite e di o 
dell'Assemblea , il 

o degli i o 
e Caputo, ha o 

i che l'Onu è a a muo-
i e pe -

e una a al leade del-
l'Olp Yasse . n questo 
senso c'è una a 
schiacciante a ad ap 

e la  avanzata 
dai paesi , E anche Wa-
shington, che comunque non 

e e nessun ve-
to, ha fatto e di non op-

i al fatto che le Nazioni 
unite o in . 

Anzi gli Stati Uniti sono i 
a e al dibattito sulla 

. Lo 'schiaffo all'am-
e a

schia, comunque, di e 
: il clima a Usa e 

Onu in queste e è incande-
scente. Anche o 
di New , il e Ja-
mes , ha o la 
decisione del o di 
Stato. «Sono o - ha di-

o - che sia stato negato 
l visto ad . Se l'Onu è 

a ad e qualcuno 
io. penso che sia bene i 

à di . La 
stampa a è convinta 
che sia stata una decisione 

e di Shultz. a pagina 9 
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Occhetto replica 
a e Bitta mentre 
il Psi plaude 
«È del tutto evidente che e a è in e e 
non e lo s di due . Cosi Achille 
Occhetto a al e che da una 

a e de ha o con insulti a 
un'analisi e a motivati giudizi politici del , -
la: «Un e del Consiglio che insulta l'opposi-
zione da a di e un pessimo uomo di Stato». 

e a piace eìV Avanti! m? a la , 

"  PASQUAL E CASCEIXA 

i , l o co-
munista, che secondo e a 

a dogmi, non fa ana-
lisi, dà , a -
mando 1 capitoli cne il leade
della e ha e 

o nel suo o di 
: , il debito 

pubblico, a di -
vizi pubblici essenziali, il 

a della , i 
, l'ambiente. e -

ta - a Occhetto -, do-
e i di tutto 

ciò che non va anziché la-

i e a manifestazio-
ni di vacuo . 

, invece, anda be-
ne aWAvanti! che -
mente si chiede: «Come da

o a e . La a si 
chiama : «Non capisco 
bene questo i dei -

. o nella , so-
o nella , messa 

anch'essa alla a dal se-
. o -

tizza. a i -
ca a Zac «un o da 

e a e dopo il con-
. 
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!  Ufi O L'acrobata e il  giovane Arleccht-
t u i i i » m d, P l c a s so è ,i q u a d r 0 p i a c a. 
l O o del ventesimo secolo Se lo è 
nlll raro  aggiudicalo i un e 

U giapponese ad un'asta di -
del XX SeCOlO stie's, dove è stato battuto pe 48 
^^^—mm̂ m̂mm̂ â^ i di . Anche il o 

più o m assoluto, Gli tris di-
pinto da Van Gogh nel 1888, a stato acquistato da un giappo-
nese, L'anonimo e à pe , a i i i 
d'asta e il o o e , quasi cinquanta i di . 

Yasser Arafat al termine del suo famoso discorso all'Onu nel 1974 

l Ce del s a 
i tempi della e 

Urss: si vara 
la nuova 
costituzione 
l plenum del Comitato e dà il via a a 

v e e che oggi o e 
dal Soviet o . e pe la a 
volta decise a a anziché all'unanimità e 
che modificano in a e e 
dello Stato. La e a sottolinea la 

e a politica» delle e elezioni del 
nuovo o dei deputati del popolo. 

PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIUUETTO CHIESA 

. o elezio-
ni e da tutte «quelle che 
le hanno , a 
il documento del Ce, o di 
«una e competizione a 
candidati». a a fini-
ta decisamente» con la a 
delle decisioni e in antici-
po. dei candidati fasulli. l -
mo punto e del -
no nel plenum o le e 
pe e la a politi-
ca della e statale, e 

o v è 
o e -

te o e del-
la a e del o 
di e in . 
Oggi il Soviet o à 
su una quantità di modifiche 
costituzionali e dal 

o e sugli emendamenti 

i e l'amplissima 
consultazione e delle 
ultime cinque settimane. Si 

e il voto o ad 
alcuni i da e dei 

i i di almeno 
cinque : -
nia, , Lituania, Letto-
nia ed Estonia. o il lea-
de  estone Vialias ha
alla sua gente un appello alla 
calma e a «non e le spe-

. «Non dobbiamo im-
e la via del -

smo», ha detto Vialias che ha 
usato i concilianti o 

. Un tentativo di media-
zione senza ò
alle scelte di fondo e 
ultimamente nella a 
baltica in e di una più 

e accentuazione delle au-
tonomie locali. 
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113 paesi » dopo due anni di , o l'intesa 
L'obiettivo è e il o a 18 . i sull'economia ? 

Accordo Opec: sale il petrolio 
o due anni di e ì 13 paesi i 

dì o i nel o Opec hanno o 
i a Vienna un nuovo o che e a 18,5 

milioni di i al o la e di o 
con l'obiettivo di e il o da a 14 a 
18 i il . La a e dei i è 
stata un o o o ai 15 i pe

. 

RENZO STEFANELL I 

A La a del-
a Saudita di e un 

o minimo di }£ji , 
salvo e  più alti, è 
stata a all'ultimo mo-
mento ma è indicativa delle 
valutazioni che o a 
gli . Lo stesso -
sidente , il 
negenano u Luckman, 
ha detto che se tutto va bene il 

o obiettivo di 18 i 
e e o nel 

giugno 1989. 
La fissazione del o 

obiettivo è stata a -
, con l'appoggio di i 

paesi che dipendono dai -

vi del o in modo vitale 
come a e la Libia, pe

e il maggio -
, a Saudita, a get-

e il o peso sul -
to a e di i più alti. La 
settimana di discussioni che 
ha o o illu-

a tuttavia le difficoltà di 
e al successo questa 

e net clima di i 
i a gli stessi paesi del 

cartello. 
k ha ottenuto la mede-

sima quota , due mi-
lioni e 640mila i al , 
pu  avendo una capacità 

a e e una popo-

lazione molto . -
no o a e la 
quota k gli i paesi, 

n escluso. Ciò è stato possi-
bile é  al tetto di 

e del e 
, 16.6 milioni di , 

vi è stato un aumento di 1,9 
milioni di . Tutti i paesi 
hanno  aumenti di 
quota. 

L'aumento del tetto di -
duzione si basa sul fatto che 
pe  alcuni mesi il o 
mondiale ha o una 

e o ai 22 mi-
lioni di i a) , t paesi 

i sanno ò che in 
tal modo nelle i di con-
sumo sono state accumulate 
ingenti . e sanno 
che il o dei i conse-
guente alla a a e 
nei mesi , fino a U-12 

, ha indotto alcuni ven-
i a  dal o e 

che questi o a ven-
e col o dei . 

i sono saliti nella se-
a di , dopo l'annuncio 

, di a un dol-

: a 14,85 a a e 
15,62% a New . 

 i paesi i netti 
questi i sono oggi una 
manna poiché o -
mente al di sotto a quelli di 15 
anni o a causa del de-

o . l ba-
 di a 157 i al o 

attuale dà a 10 centesimi 
di o al o cioè o 
a 120 , 1 paesi i 

o i imposte sul 
i finali come la benzi-

na. L'imposta sulla benzina è 
oggi la e a in 
discussione negli Stali Uniti 
pe  il disavanzo del bi-
lancio . 

Esiste lo spazio, quindi, pe
o di un aumento 

dei i nella bilancia com-
e e nella a dei 

i .  paesi -
, a ai i posti pe

incidenza del o sulle 
fonti di , hanno spazio 
di a pe e l'effet-
to inflazionistico dei . 

a e ì paesi -
n sanno che il o più ele-

vato stimola le azioni di -
mio o e avvicina la 
convenienza di fonti di -
gia . 

Vi sono molti motivi - a 
cui un e -
to dei consumi mondiali nel 
1989 - pe e una vita 
difficil e pe o di Vien-
na. Ciò, a , pe il fatto 
che l'Opec, pu  avendo visto 

e la sua -
ne al o mondiale -
no al 30% della domanda di 

, a esclusivamente 
un cartello che a di in-

e i . L'Opec -
sta chiusa a iniziative di coo-

e intemazionale. -
sino i paesi i non 

i o difficoltà di 
dialogo con l'Opec. i 
di e in cui si 
scambino i i 
e investimenti o occa-
sioni . 

o di i
un'Opec in cui 13 paesi -
ca, Asia e a latina -
stano insieme pe necessità e 
non é abbiano politiche 
e e comuni. 

Muor e a Milan o 
John Carradin e 
il baro 
di «Ombr e rosse » 

È o a o a ospite d e in una a 
) e John 1 Avova 82 anni, e da tem-

po a di leucemia. Noto pe li» b jt» i nel 
film di John d (il o di Ombre roane,  ex e 
Casey di Furore), e conobbe il o successo ne-
gli anni , poi una a in discesa, spesa tra 

 di sene  e e e tv. Aveva cinque figli, e dei 
quali . h e ) , A 2 3 

È iniziat a a Roma ^ mÌK i n*JS' ,™n
,?S 

, _ mondo si a con un 
19 Seconda volto nuovo, con i 
. _ _ < - „ . - . i matun pe i 
Conferenza che o la a ani-

p stenza». Le : «nzt-
aeil emigrazione timo fa e nel paese di 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ a oli i pe il 

^ o o dopo il 
censimento degli italiani o e la legge sulla doppia 
cittadinanza; i è si o delle 

o i . Sono le e indicazioni della V 
a nazionale e a i a : 

> MONA 8 

 repubblicani 
ad Andreotti : 

i 
un assassino» 

a e tra 
due Sindona. l o era 
un uomo che diceva cose 
molto valide. o co-
me intuì pe o la possi-
bilità di una i -

. Aveva delle idee». Que-
sta e a da 
Giulio i ha -

cato un violento attacco nei suoi i da e dei 
i o o e di , vogliamo 

e all'on. i che non esiste un Sindona .uno. 
buono e un Sindona «due» : non si può e 
il mandante dell'assassinio di . paoni» 6 

Parig i 
nel caos 
per lo scioper o 
del metr o 

 i i finito  calva-
 delle poste comincia 

quello dei . i la 
i è stata appicciala 

da uno o del -
nale addetto alla manuten-
zione del ò e al 
sindacato comunista Cgt. 

o la a c'è, e 
a moUvazioni sindacali, anche la tensione dei i Fa-

. o il o dei i e ha annuncia-
to che da domani mezzi i o il o sulle 
linee più «calde». S 

Oggi Trentin 
sarà eletto 
segretario Cgil 
Oggi , alle 16, si à una delle 
fasi più difficil i della vi» della Cgil, a con la 

e del mandato» da e di . 
i i «saggi», i di e duecento -

genti del sindacato, hanno sintetizzato il o lavo-
o alla . Sul nome di n si sono con-

e adesioni vastissime, da tutte le compo-
nenti della . 

STEFANO BOCCONETT) ' 
av . Le e - non so-
no a ufficiali, i i -
gonisti della vicenda-Cgil han-
no o la consegna del 
silenzio - o : du-

e la «consultazione», affi-
data una settimana fa ad un 
comitato o di «saggi», 
quasi il 95 pe cento del -
genti ascoltati ha «votato» pe

o lYentin. Scontata, quin-
di, oggi o la sua ele-
zione alla a di o 

. La votazione - co-

me ha spiegato i Ottaviano 
l , in una delle po-

chissime i che i 
i sano i a -

e al e della -
a - à con voto palese. 

l o della -
ne à anche sugli albi te-
mi che o al o della 
consultazione: il funziona-
mento del o , 
gli i pe e 
la , le -
ste pe e più -
co il suo funzionamento. 
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o e , sono le e » 
a foto agghiacciante nell'album -

no; ecco un o di i che sfila come pe
un e o a due e di noce, che o 
i nomi del sindaco e del vicesindaco della, giunta 
antimafia, Leoluca o ed Aldo . È acca-
duto i mattina e la manifestazione dei di-
pendenti comunali, indetta dai sindacati confede-

i Cgil Cisl e Uil e dalla Cisnal. 

VINCENZO VASILE 

i Un colpo allo stomaco 
Sfilano silenziosi, qualcuno 
accenna un , o 
a spalla i catafalchi che ideal-
mente - diciamo così - do-

o e i i 
del sindaco di o Leolu-
ca o e del vicesindaco 
Aldo . Le e dico-
no che questo o episo-
dio nella città-mattatoio è av-
venuto nel o di uno 

» dei cinquemila e 
passa dipendenti di una delle 

e i » di -
, vale a e il Comune 

o indetto da Cgil Cisl 
Uil e Cisnal E spenamo che 
non voglia e alcunché di 

e il fatto che a i 

a nessuna di queste -
nizzazioni aveva, pe quei che 
ne sappiamo, o a 

. i come in que-
sto caso, e mai come a -
mo, le e «sono » E 
quindi e puntigliosa-
mente e che l'unica 
voce che abbia stigmatizzato 
il fatto s'è levata in a al-
l'assemblea e dell'As-
.sociazione dei comuni, -
sieduta dallo stesso o 
qui il e Elio Sanfilip-
po (pei) ha o il voto di 
un e del o di solida-

à o -
mente . Ed è anche 
scontato che, pu con , 
anche il movimento sindacale 

o à a distin-
gue  la volontà a dei lavo-

i da , si a 
, che hanno voluto da-

e un segno di minaccia ma-
fiosa alla a dei «comu-
nali» in o pe la man-
cata applicazione (da e 
della ) di un'indennità 
di alcune diecine di migliaia di 

e 
a la a a Così co-

me e nella memona col-
lettiva a foto di -

i i che agli 
i della giunta -

o o sotto le fine-
e del Comune i 

con la a «Viva la mafia 
che dà , inneggianti al-
l'ex-sindaco Vito Ciancimmo. 
(Avevano anch'essi o -
cio. a in un inciso e 

e come analoga apo-

logia di o sia stata fatta 
dall'ineffabile o An-

, che ha avuto la faccia 
di e appena sabato in 
un pubblico dibattito quell'in-
dimenticabile a d'un 
Cianclmino, cui e il 

, dice, di ave o il 
piano . n un -

a che le donne della 
piccola casa e «La Lu-
na» stanno mandando m que-

ste e in , è lo stesso 
Leoluca o a e di 
quei i allo e -
chele . «Non fu il solo 

o . Ce ne 
fu un o ugualmente -
le ma più sofisticato, o 
da disoccupati - ma dettato 

e da i 
che non vivono l'umiliazione 
di e nei i del o 
stonco - dove sì leggeva. 
"Noi siamo i figli della -

» Chi sono quei -
naggi? l sindaco accenna a 
«molti del mio o che -

o la mìa caduta» e ad 
alcuni «elefanti » 
che o il «topolino a 

e l'incendio», illuden-
dosi che la cosa e po-
co. «Non ò a lungo», -
vede, e fuo  di a fa ca-

e di e una -
vole via d'uscita una candida-

a al o : 
«Non è detto che mi ci voglia-
no . l -
lando nnuncia a e l'in-
cendio? Quei «sofisticati» -
sonaggi tanto pe i a 

i hanno fatto e ma-
e e e campane a 

. 

Traghetti 
bloccati 
e disagi 
per chi vola 
a Sei i i a Ge-
nova, i a Napoli, tre a 
Civitavecchia e due a . 

 non e delle linee mi-
i : il o pe
e è e -

zato dalla a di tutto il 
e o , 

comandanti ed impiegati 
) ed è o sol-

tanto dai i delle F», La 
, e più a di 

tensione, è o ì i ta-
gli i dalla a fi-

a deli'89 che -
o - a o - alla 

espulsione di 1500 . 
Oggi i mandimi o a -
ma, e o an-
che le agitazioni nei o 

, e e è o in 
o pe una situazio-

ne «vicina alla . 
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Giornale del Partit o comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

La stecca di e a 
UGO BADUEL 

,  è qualcosa di allarmante nella raffica di bai-C f tute (e di invettive) con le quali, inopinata-
mente, Ciriaco e a ha voluto investire 
domenica scorsa, a conclusione di un con-

^ w vegno della sinistra de a , il Pei e 
Achill e Occhetto quale suo segretario. Allarmant e per-
ché è propri o vero - come ieri invitava a fare, pensando 
cosi di alleggerire la situazione, il braccio destro del 
segretario de senatore o - che «al di là delle 
battute bisogna guardare alla sostanza». 

E dunque andiamo alla sostanza. A a si svolge 
un convegno democristiano tutto segnato dalla riflessio-
ne sulla problematicità del momento presente in a e 
nel mondo. l vicesegretario de Bodrato afferma: -
mo di fronte a trasformazioni che costringono la politica 
e i partit i a rifletter e sul loro senso: quelle novità insom-
ma che ci hanno fatto parlare di transizione»'. Ecco una 
parola evocatrice: . a pronunciò all'indo-
mani del '68 , davanti a un Consiglio nazionale 
della , la ripetè con significati che sembrarono ancor 
più nuovi, propri o e a siglando, nell'april e scorso, il 
suo primo governo. 

e analisi emerse al convegno de di a sul mo-
mento, vorrei dire sull'epoca, che stiamo attraversando 
hanno fatto in realtà emergere singolari sintonie con 
molti passaggi, stimoli, spunti dei documenti congres-
suali del Pei, della relazione di Occhetto all'ultim o e al 
precedente Ce, del dibattit o che i comunisti stanno con-
ducendo in questi mesi? Non c'è stato solo Bodrato, ma 
hanno parlato , , Zaccagnini, Gra-
nelli, , , Pisano e tutti su un comune 
pentagramma. 

n quel concerto, la «stecca» demitiana: l novello 
segretario comunista sentenzia attraverso dogmi... dà i 
numeri,,, un partito , il Pei, che vuole fare l'opposizione 
proponendo cose che in ftalia ci sono già... la penosa 
analisi comunista priva di riferiment i culturali...». -
mo pure perdere i comunisti, per  un momento. n fondo 

e , domenica mattina, era il Fregoli segretario del 
partit o e non  Fregoli presidente del Consiglio: nulla di 
male dunque, se, abbandonando per  una volta la vec-
chia sceneggiata alla a del finto duello con Craxi 
che sta in cartellone da qualche anno, si è scaldato e se 
l' è presa con l'opposizione. 

a solo dei comunisti si trattava? Ecco il punto. e 
a è intelligente, e non può non essersi accorto che gli 

accenti e le domande che si levavano da quella assem-
blea dei suol antichi amici di corrente, di studi e di 
battaglie, così come gli altr i accenti che si erano levati 
dall'assemblea cattolica, quasi contemporanea, a Bari, 
erano molto simili al temi, agli interrogativi , alle solleci-
tazioni che travagliano e mobilitano  comunisti italiani . 
E sono i temi e le problematicità che vengono agitate 
nell'universo della gerarchia e del clero cattolici. E sono 
le ossa e' le nervature del dibattit o che percorre oggi 
partit i e movimenti della sinistra europea. 

e e a rispondeva li a qualcosa di altro e di 
ulteriore, rispetto alle «sterili denunce» del Pel. a sua in 
effetti non era una «stecca» ma una musica diversa, che 
in primo luogo a tórsi sentire - anche con qual-
che' brutaljt à - dai suoi giretti interlocutori, 1cioè,gU uo-
ritiri l della sinistra de. Ai quali il segretario-presidente ha 
riservato la non leggera accusa di mascherare dietro al 

» solo la ricerca di «spazi di potere». 

A ttacco al Pei contestuale, dunque, a un attac-
co alla sinistra de. a verità è quella che ben 
vediamo e da tempo abbiamo cominciato a 
dire: la e di e a sta abbandonando nuo-

_ _ _ _ vamente (ricordat e la volta precedente? il e 
'  "  ' a efflcieritista che giocò la carta della e 

reaganiana alle elezioni dell'83?) la poco amata sponda 
del riformism o popolare cattolico per  condurre in porto 
l'operazione neoconservatrice di consolidamento del 
potere pentapartitlt o e di quello che c'è dietro n a e 
non solo n . 

e a non ha fatto battute a , ma sostanza. E 
vero. E per  questo allarma l'accelerazione della svolta. 
Che rappresenta il prezzo pagato per  il patto di ferro, 
nella , con Antonio Gava e per  la «grande intesa» 
moderala con Craxi, nella maggioranza parlamentare, 

Ecco un errore che o non commise mai. Non si 
può dimenticare che, pur  quando finì capo dei dorotei 
appena nati, pur  quando patteggiò con il «padrone delle 
tessete» di allora, Antonio Segni, per  potere varare il 
centrosinistra, o mai concesse  anima sua a qualun-
que . Fra i suoi meriti più indubbi c'è quello di 
avere saputo sempre restare quello che era, e la 
sua ispirazione di fondo intatta e seppe poi farla valere, 
anche da posizioni di emarginazione nel partito , al mo-
mento giusto. 

e a invece sembra orientato n opposta direzio-
ne. E 11 suo «momento tattico» in realtà appare essere 
non quello dell'intesa di oggi con Cava o della ricorren-
te gara con Craxi per  riassumere la centralità nella pole-
mica contro il Pel, ma propri o quella apertura e quella 
analisi di i che lo portavano a parlare, rivolt o anche al 
Pei, di «transizione», Come bene ha detto Bodrato, «il 
grande rischio di questo momento sta nell'appiattimen-
to della politica a un pragmatismo segnalo dalla indiffe-
renza». Un rischio insieme di banalizzazione e di imbar-
barimento che deve allarmare tutti . 

a ad o : i suoi , 
i suoi , la sua a politica, i suoi i 
«Un unico o con i i dei paesi dell'Est» 

Tradott o in Francia dagli 
i degli anni Trenta - un 

primato, le si penta al tan-
ti acrittor i e saggini che 
hanno dovuto aspettare 
qualche decennio prima di 
ottenere questo -

» - sei dunque 
n vecchio cittadino eu-

ropeo». a questo punto di 
vista avresti potuto -
ginare, soltanto venti o 
trentanni fa, un'Europa 
come' questa che sta na-
scendo pur  tra mill e diffi -
coltà e che sarà 11 fatto 
nuovo della storia euro-
pea, caratterizzata Ano 
all'altr o i da tremendi 
conflitt i nazionali, guerre, 
massacri, persecuzioni? 

Sono stato tradotto nel '31 in 
Francia. a traduzione era di 
Paul i l per  le edi-
zioni , «Gli indifferenti » 
uscì dunque due anni dopo la 
sua comparsa in , n 
Francia ebbe un grande suc-
cesso, un successo puramen-
te dì critica, tant'è vero che lo 
considerarono il primo ro-
manzo della nuova tendenza 
che si andava delineando, la 
tendenza esistenzialista. -
cordo che essendo venuto a 
Parigi molti anni dopo, ma an-
cora sotto il fascismo, incon-
trai Paulhan e lui mi disse: «E 
venuto a vedere i suoi allie-
vi?». Questi «allievi» erano ad-
dirittur a Sartre e Camus, usciti 
dieci anni dopo gli -
renti». i bene: 
non faccio una questione di 
«precursorismo». l vantaggio 
che avevo su Sartre e Camus 
era uno solo: io non ero anda-
to a scuola e loro avevano 
consumato dieci anni a scuo-
la. A casa, per  colpa della ma-
lattia, ho cominciato a scrive-
re molto presto, precocemen-
te. a perché ho detto che gli 

» erano il primo 
romanzo esistenzialistico?
debito degli esistenzialisti a 

i è stato ricono-
sciuto più tardi da Camus e da 
tanti altri . i è il 
creatore di questa corrente 
esistenzialistica che ancor  og-
gi è la corrente principale del 
romanzo europeo. l rapporto 
tra uomo e società non viene 
più descritto e vi subentra il 
rapporto tra l'uomo e sé stes-
so, a i deriva tut-
ta la letteratura kafkiana. -
fka del «Processo» è il senso 
di colpa, a del «Castello» 
è la ricerca di , fino a Ca-
mus appunto, e a Sartre. -
somma non si parla più del 
rapporto tra l'uomo e la socie-
tà perché questo rapporto or-
mai è definito sia dai cosid-
detti intellettuali organici, sia 
dai partiti , sia dagli Stati, -
mo invece s'è rifugiat o nella 
sua . o questo, io 
sono del parere che essere 
cittadino europeo nel 1929 
era molto difficil e perché c'e-
ra Stalin in , r  stava 
per  arrivar e in Germania ma 
era come ci fosse g!à> -
lini in a e i due imperiali-
smi, quello francese e quello 
inglese, che non scherzavano, 
erano veri imperialismi. Poi è 
arrivat o Franco in Spagna a 
completare il quadro. -
pa insomma era dominata dai 
nazionalismi e si deve consi-
derare la seconda guerra 
mondiale come un eroico ten-
tativo dell'Europa di liberarsi 
da questi nazionalismi. C'è 
riuscita a prezzo carissimo. È 
stata una macchia grave, tragi-
ca e io t'ho patita come tutti 
Sii altri europei e non sapevo 
ove cacciarmi. o dire a 

questo punto una cosa. o 
scrìtto un romanzo, a ma-
scherata», nel 1941. Questo 
romanzo parla della dispera-
zione di uno scrittore che, di 
fronte alle fedi - la fede fasci-
sta, la fede comunista, la fede 
nazista, la fede petainista - ar-
riva alla conclusione che il mi-
glior  partit o è lo scetticismo. 
Scrìssi questo romanzo di ri-
torno dal , era la sto-
na di un dittator e messicano, 

l mio viaggio 
in Europa» 

Alberto a al lavoro nel suo studio 

a «Agostino» agli , fin o 
a questo ultimo «Viaggio a , 

a scrittore e a testimo-
ne dei suo tempo sono inscindibili . E 
allora parliamo delta sua esperienza 
letterari a e politica. a - dice -
rappresenta bene la complessità del 
mondo moderno, più degli Stati Uniti 

e più deU'Urss, ed è per  questo che 
potrebbe sviluppare una propri a fun-
zione mediatrice». «Se partecipassi 
alla prossima legislatura - aggiunge -
mi batterei per  l'inclusione nel Parla-
mento europeo della Polonia, della 
Cecoslovacchia, della , del-
l'Ungheria, della Bulgaria». 

qualcuno cì vide , e 
in verità un po' c'era e il ro-
manzo fu sequestrato. Allor a 
andai a trovare Ciano, che a 
quell'epoca era ministro delle 
cultura popolare e gli dissi: 

, mi stanno seque-
strando un libr o che non ha 
nulla contro il fascismo, fate 

Qualcosa». i prese il libr o e 
isse: «Va bene, lo porterò in 

viaggio con me». «E dove 
va?». a . Non seppi 
più nulla e il libr o restò seque-
strato. Questo per  dire del cit-
tadino europeo che ero e che 
se la cavava malissimo perché 
negli anni '4041 c'era anche 
una velina che invitava i pre-
fetti a non farmi scrivere da 
nessuna parte, nemmeno sot-
to pseudonimo. , per 
concludere su questo punto, 
l'Europa, come dicevo, è riu-
scita ad andare contro se stes-
sa, contro it male gravissimo 
che la penetrava, il nazismo. 

a pagata cara, ma è chiaro 
che è già sull'altr a sponda. 

n questi giorni non si par-
la al a che attraver-
so l suo ultimo romanzo 

l viaggio a . E se 
parlassimo anche del tuo 

o n Europa», del 
tuo impegno di parlamen-
tare europeo? 

Comincio dalla storia del 
«Viaggio a » che è molto 
semplice. E la storia di un ra-
gazzo italiano che è stato por-
tato a Parigi quando aveva 
cinque anni. a madre s'è se-
parata dal padre e muore due 
anni dopo. l ragazzo viene 
dunque allevato a Parigi da 
uno zio. A vent'anni gli viene 
la curiosità di conoscere suo 
padre, il vero padre, che sta a 

a e che lui non conosce 
perché non s'è mai fatto vivo 

AUGUSTO PANCAUM 

per  ovvie ragioni: è stato tradi-
to dalla madre e forse consi-
dera il figlio non figlio suo. Te-
lefona al padre, il padre gli di-
ce che lo aspetta a 
aperte e lui va dunque a -
ma. Arriv a a a e trova un 
uomo che sta per  risposarsi e« 
che gli dice «la sposo soprat-
tutto perché questa donna so-
miglia terrìbilment e a tua ma-
dre». Avrà dunque una matri-
gna che rassomiglia a sua ma-
dre. Poi parlando col padre 
viene fuon il vero ritratt o di 
sua madre, una donna infede-
le di cui a un tratt o ricorda di 
averla vista in quella casa ro-
mana, in quel salotto, far  l'a-
more con un amante, il socio 
di suo padre. Allor a gli viene 
una forma di ossessione, qua-
si di gelosia, e vorrebbe far 
l'amore con sua madre per-
ché pensa che solo così sì li-
bererebbe, laverebbe l'offesa. 
A un certo punto decide di far 
l'amore con la sua futura ma-
trigna che a sua volta scherza 
col fuoco sicché arrivano sul-
l'orl o dell'incesto. Un roman-
zo dunque, nelle mie intenzio-
ni, dedicato alla famiglia, ar-
gomento prìncipe di tutta la 
letteratura, dalle origini a og-
gi, perché nodo sociale in cui 
natura e società convivono. 
Bene, ora veniamo al mio 
viaggio attraverso 1 Europa 
che si sta facendo. Oggi è 
tempo d'Europa. a del 
resto dovrebbe approfittar e di 
questo momento in cui gli Sta-
ti Uniti e l'Unione Sovietica 
sono in buoni rapporti e non 
si accapigliano per  strapparsi 
un pezzo di Europa o l'Europa 
tutta intera. C'è per  l'Europa la 
possibilità di farsi largo e il 
suo ruolo sta diventando più 
importante che mai. a 

è composita tra due monoliti, 
la a e gli Stati Uniti . n 

a non esiste un partit o 
che contesti la base del siste-
ma socialista. Negli Stati Uniti 
non esiste un partit o che con-
testi il sistema capitalista. 

a sta nel mezzo, con 
dei partit i conservatori che 
contestano il comunismo e 
con dei partit i comunisti che 
contestano il capitalismo. 

a rappresenta bene la 
complessità del mondo mo-
derno, più degli Stati Uniti e 
più della , ed è per  que-
sto che potrebbe sviluppare 
una propri a funzione media-
tric e e di punto centrate dei 
riferiment i culturali . Non biso-
gna dimenticare che è dal-
rEuropa, tra il 700 e i primi 
dell'800, che sono venuti sia il 
liberalismo su cui si basano gli 
Stati Uniti , sia il marxismo su 
cui si basa l'Unione Sovietica. 

, l'Europa, ma quale 
Europa? Se partecipassi alla 
prossima legislatura mi batte-
rei per  l'incTusione nel Parla-
mento europeo degli Stati 
dell'Est, Polonia, Cecoslovac-
chia, , Ungheria, Bul-
garia, perché tutti questi paesi 
hanno partecipato alla storia 
dell'Europa. Capisco che la 
Comunità europea è soprat-
tutto una entità economica e 
che la mia proposta ne scon-
volgerebbe i cardini: ma una 
cooperazione tra Est e Ovest 
esiste già, un paese comunista 
come la Cina collabora inten-
samente col capitalismo, tra 
Stati Uniti , Europa e Urss esi-
stono trattati , prestiti e com-
merci e sono convinto che sul 
piano dell'economia non c'è 
niente di inamovibile, di irre-
parabile, come sul piano delle 
religioni. Si tratt a soltanto di 
vedere quello che è possibile 

fare. 
C  avwlclnlamo alle ele-
zioni europee di giugno. 11 
nuovo Parlamento dovrà 
vegliare alla nascita del-
l'Europ a unita del 1993. 
Come deputato europeo 
non pensi che il Parlamen-
to europeo dovrebbe esse-
re dotato di maggiori pote-
ri? 

lo ho fatto una esperienza al 
Parlamento europeo, una 
esperienza preziosa. l Parla-
mento europeo ha molte qua-
lità e forse quello che io consi-
dero un difetto è una qualità: 
occuparsi essenzialmente di 
questioni economiche. n fon-
do viviamo in un mondo basa-
to sull'economia ed è logico 
che sia così.  limit i de! Parla-
mento europeo stanno nei 
suoi poteri. Non ne ha abba-
stanza. a li vuole veramen-
te? Secondo me il potere biso-
gna volerlo e saperlo prende-
re ma non mi sembra di poter 
individuar e questa volontà nel 
Parlamento europeo che è 
certamente una istituzione im-
portante e indispensabile. e 
istituzioni sembrano sempre 
inutil i e poi viene il momento 
in cui ci si accorge che se non 
ci fossero sarebbe molto peg-
gio. Quando n è venuto 
in Europa è andato al Parla-
mento europeo, il Papa è an-
dato al Parlamento europeo. 
Si tratt a di precedenti che non 
bisogna sottovalutare perché 
hanno la loro importanza e 
Gorbaciov visiterà il Parla-
mento europeo. Spetta ora al 
Parlamento europeo di dare 

iù importanza a sé stesso. 
di facciamo di tutto perché 

esso abbia più importanza e 
più poteri. l Parlamento a sua 
volta non deve considerarsi 
come una specie di s 
Club» ma come il Parlamento 
del più grande centro cultura-
le del globo. 

A proposito di Europa del-
le culture, più di due secoli 
fa Voltair e diceva che sen-
za Parigi l'Europ a sarebbe 
diventata una grande Bul-
garia. E aveva ragione. a 
oggi? Non credi che l'Euro -
pa sia diventata cultural -
mente policentrica e che 
di conseguenza sia più fa-
cile l'affermazione di que-
sta à cultural e euro-

a non meno fndlspensa-
e di quella politica? 

o .fatto due conferenzesul-
l'Europ a e mi sono servito in 
quella occasione di metafore. 

a prima metafora è quella del 
temporale africano. l tempo-
rale africano è una cosa molto 
impressionante a vedersi. Pio-
ve in maniera illimitat a ed in-
distintamente su tutti i paesi 
africani, non su uno solo. È in 
un certo senso e cultu-
re!"  che in Europa, tra il 700 e 
t'800, ha fatto piovere, come 
ho detto, anche sulla , 
anche sugli Stati Uniti . -
ma, dove c'era un miscuglio 
di paesi e di culture l'orage ha 
portato la sua acqua e gli ha 
tutt i irrigat i e fecondati. Que-
sta è la prima metafora. a 
metafora è una parabola bud-
dista. Un re va a trovare un 
saggio. l saggio gli chiede: 
«Sei venuto in carro o sei ve-
nuto a piedi?». e il re: 
«Sono venuto in carro». «No -
dice il saggio - tu sei venuto a 
piedi e te io dimostro. i 
un po' il timone è il carro?». 
«No - risponde il re - il timo-
ne non è il carro». e ruote 
sono il carro?" . «No, le ruote 
non sono il carro». «  sostegni 
sono il carro?». «No, i sostegni 
non sono il carro». «Solo 1 in-
sieme - spiega il saggio - for-
ma il carro. , le ruote, 
Ì  sostegni sono il carro se ogni 
parte è subordinata all'altr a e 
soltanto insieme adempiono 
alla funzione del carro». Ecco, 
ora vengo all'Europa,. -
pa è la Francia? No. E la Spa-
gna? No. È la Germania? No. 

a è ? No. a tut-
te insieme formano l'Europa. 

o 

n a soffia 
il vento di v 

a il tempo e 

MIKLOS VASARHELYI 

S ono passati qua-
si sei mesi dalla 
conferenza na-
zionale del Par-

 rit o operaio so-
cialista ungherese. -
dando il cammino percor-
so dal maggio del 1988 fino 
all'ultim a riunione del co-
mitato centrale si può con-
statare che l'ottimism o su-
scitato da quella conferen-
za si è rivelato eccessivo, le 
aspettative si sono dimo-
strate esorbitanti. Quali so-
no state le ragioni di questo 
improvviso slancio emoti-
vo? Un barlume di speran-
za, una promessa di rinno-
vamento dopo un decen-
nio di stagnazione e di de-
clino. a critica severa ma 
oggettiva del regime dì -
dar, l'annuncio di una svol-
ta nell'orientamento politi -
co ed economico del parti-
to, la proposta di una rifor -
ma radicale che dovrebbe 
coinvolgere sìa le istituzioni 
politiche che il meccani-
smo dell'economia, i note-
voli cambiamenti di perso-
ne nella direzione del parti-
to e dello Stato avevano 
creato una specie di paros-
sismo politico, per  poi rica-
dere inevitabilmente nell'a-
patia generale. o stato d'a-
nimo dell'opinione pubbli-
ca si deteriora e lo ricono-
sce apertamente anche il 
partito . a è deci-
samente peggiore oggi di 
qualche mese fa, la situa-
zione economica è critica. 

Non che non ci fossero 
mutamenti e indizi promet-
tenti. Tutto sommato però il 
bilancio è per  metà positivo 
e per  metà negativo. Sono 
in preparazione le modifi-
che della costituzione. Più 
di trenta progetti legge tra 
cui la nuova legge elettora-
le, le leggi sul diritt o di riu-
nione ed associazione. l 
Parlamento ha approvato 
una nuova legge sulle so-
cietà che stimola l'iniziativ a 
privata e dovrebbe solleci-
tare il capitale estero a par-
tecipare in imprese miste. 
Sono state autorizzate 
grandi manifestazioni di 
massa contro i provvedi-
menti governativi per  la co-
struzione di una diga e di 
un impianto termoelettrico 
sul . Negli ultimi 
mesi sono nati numerosi 
circoli , associazioni, comi-
tati e anche sindacati auto-
nomi che funzionano rego-
larmente e senza essere di-
sturbati o ostacolati dalle 
autorità. a cambiato an-
che contenuto il tono della 
stampa e della radio. Si re-
spira aria più libera e più 
fresca. Tutt i sintomi che 
confermano la serietà delle 
intenzioni della direzione 
del partit o di mirar e alla li-
beralizzazione di un siste-
ma superato, di riformar e il 
regime autoritari o del parti -
to-stato, e avviarsi sulla via 
del processo di democra-
tizzazione. 

Non mancano però gli 
aspetti negativi, anzi questi 
dominano la situazione. Bi-
sognerebbe anzitutto liqui-
dare la contraddizione tra 
le parole e i fatti . e riforme 
necessarie e indifferibil i so-
no sostituite da una retori -
ca riformista  che ormai non 

ha ascendente sulla popo-
lazione, anzi irrit a la gente, 
che dichiara: si parla a vuo-
to ma non si fa niente. -
tanto le condizioni econo-
miche peggiorano aumen-
tando l malumore. Certe 
ambiguità hanno minato la 
reputazione del governo: 
così per  esempio il rozzo 
intervento poliziesco con-
tr o i manifestanti in occa-
sione del trentesimo anni-
versario dell'esecuzione di 

e Nagy e dei suoi com-
pagni, oppure il divieto as-
soluto di qualsiasi manife-
stazione pubblica il 23 otto-
bre per  commemorare la ri-
volta popolare del 1956. a 
trasformazione delle strut-
ture economiche non effi-
cienti e la riduzione dell'ap-
parato burocratico sono 
molti lenti, quasi invisibili . 
Nello stesso tempo gli 
scandali, gli abusi, la corru-
zione (recentemente la 
maggioranza dei giocatori 
della nazionale di calcio è 
stata sospesa per  reati di 
subornazione) suscitano 
l'indignazione generale. 

a recente riunio-
ne del comitato 
centrale è stata 
efficace, il diba-

^mmm titt o vivace, l'a-
nalisi seria, dura nella criti -
ca e nell'autocritica. Però si 
pone spontaneamente la 
questione: perché questo 
ritardo,  perché si sono do-
vuti sprecare di nuovo mesi 
preziosi, prima di rilanciare 
l'iniziativ a di maggio? l 
compito certamente non è 
facile. l partit o deve assu-
mere certi rischi iniziando 
la riforma  delle istituzioni 
politiche propri o in un pe-
riodo di crisi economica, 
quando la sua autorità è in 
declino e la tensione socia. 
le si fa più acuta. -
zione di una nuova strate-
gia per  il futur o esige molta 
accortezza, preparazione 
scientifica, esperienza pra-
tica. Però, pur  tenendo pre-
senti tutte le difficoltà , la dl> 
rezione potrebbe suscitare 
delle conseguenze disa-
strose. a democrazia non 
è una scelta, è l'unica alter-
nativa. Vale anche per  l'Un-
gheria ciò che si afferma 
nel documento per  il pros-
simo congresso del Pei: la 
democrazia non è una via 
al socialismo, ma è la via 
del socialismo. 

a crisi di fiducia trae ori-
gini dal fatto che la direzio-
ne del partit o e del governo 
non hanno ancora saputo 
convincere l'opinione pub-
blica del loro impegno irre-
vocabile per  una riforma 
democratica del sociali-
smo. a risoluzione del co-
mitato centrale è molto 
esplicita nel precisare il re-
troscena sociale di questa 
crisi, affermando che negli 
ultim i 15 anni i rapporti fra 
il partit o e la popolazione si 
sono allentati. 

i autocritica della 
risoluzione è un fenomeno 
incoraggiante. Nel partit o 
ungherese lir a di nuovo
vento di Gorbaciov. Però 
bisogna tradurr e sollecita-
mente le parole in atti. 

l tempo stringe. 
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i i disprezzo si muore. 
Questa, mi pare, è la malattia 
che ha ucciso Carla a 
Cammarata. Chissà com'era 
incomincata; un primo rifiu -
to, una prima negazione del-
la sua dignità. Capita a tutti , 
da ragazzi. E c'è chi non rea-
gisce, assume il disprezzo e 
lo fa proprio , si autoemargi-
na. Ce chi reagisce facendo 
appello alle propri e risorse, 
per  costruirsi un identità po-
sitiva, almeno ai propri oc-
chi. E chi, come Carla , 
risponde con altrettanto di-
sprezzo: tu disprezzi me, e io 
disprezzo te, me ne vado nel 
mondo di coloro che sono 
diversi. «Senza tetto né leg-
ge», come la ragazza di quel 
bellissimo film di Agnès Var-
da, morta anche lei di sfida. 

a il processo aveva ripor -
tato Carla a nel mondo 
di coloro che hanno un tetto 
e chiamano in causa la legge. 
n questa unica occasione lei 

era dalla parte della legge. 
Una legge scritta, purtroppo, 
ma non ancora interiorizza-
ta: tanto che nel corso del 

processo le parti si sono ro-
vesciate, e i bravi ragazzi so-
no risultat i gli stupratori , e la 
disprezzata, ancora una vol-
ta, è stata lei. 

Occorre valutare il prezzo 
che paga la stuprata nei pro-
cessi per  violenza carnale: 
può essere troppo alto per 
qualcuna. E, anche se tutte ci 
sentiamo coinvolte nella de-
nuncia, e sappiamo che da 
questi processi, dallo svela-
mento della verità, si fa stra-
da una più giusta valutazione 
del rapporto uomo-donna, 
non possiamo più ignorare 
che troppo spesso la violen-
tata subisce un'ulterior e vio-
lenza nelle aule giudiziarie, e 
per  tutto quel frugare che si 
fa nella sua vita, si trova an-
cora una volta alla mercé 
dell'arroganza maschile. E 
può capitare, come nel caso 
di Carla , che il peso del 
pubblico disprezzo diventi 
insostenibile. 

Come tuteleremo, d'ora in 
poi, le donne che hanno il 
coraggio di denunciare la 
violenza subita? Possiamo 
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i pe , 
mai più allo o 
pretendere da ciascuna virt ù 
eroiche? Che cosa siamo di-
sposte a garantire, n cambio 
dell'att o generoso che com-
piono in difesa di tutte? Biso-
gna pensarci. Si vorrebbe 
che la stuprata fosse sempre 
e comunque una vergine pu-
ra e : solo così la 
si riconoscerebbe vittima. 

a se è una donna che ha la 
sua vita, che non è stata al 
nparo della protezione dei 
maschi di famiglia, allora 
scatta la reazione: se l'è volu-
ta. 

Né si può pensare che tut-
to si risolva punendo gli stu-
pratori : mesi, anni di galera 
dovrebbero significare la ne-

fandezza del crimine. a 
poi, in realtà, noi sappiamo 
che gli stupratori sono spes-
so, nella vita, ragazzi «norma-
li», quando sono giovani; uo-
mini segnati da un disperato 
bisogno di dominanza, se so-
no adulti. Vediamo le madri 
e le sorelle del giovani schie-
rarsi a difesa di quel ragazzo 
che la galera può rovinare 
definitivamente (e chi sono, 
queste donne, «nemiche»?). 
0 vediamo le mogli oflese e 
impaurit e che difendono il 
padre dei propri figli , uno 
stupratore. n questo grovi-
glio di sentimenti contraddit-
tori , di tort i e ragioni, di vite 
da tutelare, la legge appare 

quasi sempre ingiusta. 
Sarà più giusta la nuova 

legge, che n Senato attende 
l'approvazione? Forse, per 
indicare definitivamente 
l'entit à del crimine. , per  il 
resto, tutto è ancora da fare. 
Nel processi l'aggravarsi del-
la pena per  i colpevoli esa-
spera le armi della difesa: 
che sono tutte rivolt e contro 
la vittima. Anche questo è un 
problema aperto. E così, di 
gradino n gradino, si arriva 
ai limil i del grottesco, lei, ri-
dotta a carne da macello, lui 
(o loro) raffigurat i come mo-
stri, o satanassi in preda al 
raptus sessuale. E la verità, lo 
sappiamo bene, è sempre 

un'altra : lo stupro non è un 
atto sessuale; è un atto di ar-
roganza maschile, e di di-
sprezzo della donna. Che 
non vale niente, neanche ì 
soldi che si danno alla prosti-
tuta. 

Vogliamo vederne ancora, 
di queste orrende sceneggia-
te? Vogliamo ancora eroine 
in carica per  qualche mese, 
costrette poi a pagare da so-
le, per  il resto dei loro giorni, 
la vergogna dello stupro su-
bito? Per  quanto ne so, cia-
scuna ha dovuto cambiar 
aria, lasciare i luoghi dov'era 
nata e cresciuta, rifarsi una 
vita altrove: anche questo, un 
prezzo troppo alto per  una 
vittima . 

E allora, fin da adesso, 
dobbiamo allargare il campo 
delle nostre strategìe difensi-
ve, riparatorie,  preventive. 

o ottenere case 
per  le donne violentate e 
maltrattate, dove queste pos-
sano trovare appoggio, assi-
stenza psicologica. Nessuna, 
più, deve andare allo sbara-

glio. E, questo solido retro-
terra, sarebbe anche un'indi -
cazione precisa: no al di-
sprezzo, anzi, si alla ricostitu-
zione di un'immagine positi-
va, da tutelare, con l'autore-
volezza delle istituzioni e la 
precisa richiesta di pubbliche 
riparazioni a chi è stata ingiu-
stamente colpita. E, alle gio-
vane generazioni, nelle scuo-
le, una campagna capillare di 
educazione contro lo stupro. 
l disprezzo per  la donna do. 

vrebbe finalmente trovare, 
qui, la sua connotazione di 
ignoranza e debolezza ma-
schile: perché non pensare a 
un supplemento di educazio-
ne civica, da diffondere tra 
gli scolari di ogni ordine e 
grado? Vi sì dovrebbe parla-
re di dignità della persona, 
fin dall'infanzi a (insegnando 
ai bambini a tutelarsi dagli 
abusi sessuali), e della donna 
in particolare. Un inizio. Poi, 
dobbiamo trovare insieme 
altr e soluzioni, tutte le possi-
bil i soluzioni costruttive che 
riusciremo a progettare. 

2 l'Unit à 
ì 
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POLITICA INTERNA 

l leade del i sulle insolenze o a Zac accusata 
del e del Consiglio: di e solo spazi di e 
«Vacuo , si i o minimizza, i 
piuttosto di ciò che non va...» a il o della e 

Occhetto: e a sotto stress» 
La a de e al suo o Ciriaco De Mita 

A e a che o a come il «novello o 
che sentenzia dogmi, non fa analisi e dà , 
Occhetto a seccamente: «Evidentemente non 

 lo s di due . a incalza: 
«Chi insulta dà a di non e . Quelli 
usati da e a vanno bene élY Avanti!. Nella e 
invece domina lo . E la a de, -
gliata anch'essa, a il o . 

PASQUAL E CASCELLA 

i A -È del tutto evi-
dente, dalle sue ultime dichia-

, che e a è in * 
menage e non e lo s 
di due . Così Achille 
Occhetto e alle inso-
lenze i o o 
dal o de (e -
te del Consiglio) dalla a 
di un convegno o a 

a dalla a de pe
e la e 
, anche sui -

i con i comunisti. a nel 
o di e a c'è stato 

spazio solo pe i attac-
chi nei i del -

 comunista; «Sentenzia, si 
affida a dogmi, a uno 
che dà i . e -

i insulti,  Aldo -
: «E chi insulta dà i 

non e . Un -
sidente del Consiglio che in-
sulta l'opposizione dà anche 

a di e un pessimo 
uomo di Stato». 

a Occhetto: e a 
, in o luogo, 

e a e bene il -
dente del Consiglio -
be i dell'inflazio-
ne che sale, del debito pubbli-
co che , della i 
dei , dell'efficienza 
dello Stato, della i della 
scuola, del a della -
ga, dell'ambiente inquinato, 
del i i che conti-
nuano a . e 

i di tutto ciò che 
non va anziché i anda-
e a manifestazioni di vacuo 

. A a l'uni-
ca e del -

e è stata di -
i come e delle 

«innovazioni» politiche e so-
ciali dell'ultimo quinquennio. 

a il o del : 
«Ciò che di buono è stato fatto 
nel o paese noi lo vedia-
mo, non ce ne sentiamo di 

o , lo sottoponia-

Achille Occhetto 

mo ad analisi, Se e a si 
e pnma dì e 
, a , che nei 

i documenti i 
non si disconosce il o che 
anche la e ha avuto nel -

e i . a il 
punto dolente pe e a è 
l'analisi comunista dei -
si in atto. a Occhetto: 

o colto negli i di 
i esponenti della si-

a de al convegno di -
a  in sintonia con le 

. Anche o danno i 
? i di no». , 

«il a è e a che 
o non  insieme a 

e e e 
analisi della società . 

a ha un o
sullo stesso linguaggio usato 
da e , più consono «ai 
tempi del più o anti-
comunismo»: svela come lo 
stesso o de abbia 

o e o la linea 
che fu di Aldo . 

Chi si a e 
con e a è YAvanti*. Un 

o di Antonio Landolfi 
immagina un i dominato 
dal o della a 

, pe e 
un o : «Co-
me da o allo stesso e 

a quando segnala un i 
che ha o la bussola, che 

 di i in una via 
senza uscita?». Si e -

e ai socialisti quale fu la 
o e quando, non 

molti anni , e a 
usò i più o meno 
analoghe nel i dì -
xi. a questo  di 
posizioni del o de e la 
stessa sintonia di oggi con il 

e socialista e una 
questione politica pe  la stes-
sa . e a ha o di 

e a una platea - quella 

della a de - sospettosa 
che un o e più 

o con i possa spin-
e lo o a -

i nel polo o 
dell'alleanza. E non sì è limita-
to ad e il , ma ha 
anche liquidato -
mente i suoi stessi «amici» del-
la . «Siete senza idee, 
polemizzate con me solo pe

e spazi di , ha det-
to . 

L'attacco sui due i ha 
o o a chi a * 

a ha ascoltato e a but-
e alle e la a ma-
e politica Lo  la stes-

sa titubanza di e .alle do-
mande del . «È che bi-

e i un po' a 
: la questione è -

po a pe a e 
con delle battute», dice -
menico , l'ex -
te delle Acli che con alili 5 

i ha o alla a 
il dissenso sul voto . 

a Nicola , uno de-
gli esponenti della a più 
vicini a e , ma pe  getta-
e acqua sul fuoco: ù che 

e di qualche tito-
lo di , va a in 

i positivi la sostanza 
della sfida lanciata da e a 
al , é a -
tica ha bisogno dì un i che 
sia in condizione di -
e in chiave occidentale alle 

domande nuove di un
smo di . Quanto alla 

a de, è da tempo che il 
o ci invita a e 

alla e e alla -
sta politica». 

o Fontana, invece, 
non si a : e 

a ha vissuto e il -
o con i -

mente, più che o pe  mi* 
e gli alleati. o 

ben o noi - dice l'espo-
nente di e nuove che a 
suo tempo sostenne il 

" - che abbiamo 
un atteggiamento o -
so il i ma e
del o di una a che 
ha un o e negli 

i di una società demo-
. Ciò che e a non 

e è o questo: 
l'indebolimento del i ogget-
tivamente a la . 

a e nuove» non si sente 
coinvolta nelle accuse lancia-
te da e a alla a de? 
«Non ci tocca, é - dice 
Fontana - l'unico e che 
ci è o è quello delle 
idee. l o ce l'ha tolto e 

. E poi, io non i più 
e di a de, 

é se la linea è quella di 
e a più che di a è di 

nuova . i o inve-
ce a Zac", come ho 
fatto o a , pe  di-
e che se vuole e a un 

molo di a deve -

la di i nel sostegno a 
e a e e anche il

schio dì e la -
. 

e dalle polemiche 
o , che e 

vive con a il o 
della a de. a non vuole 
che ci siano ambiguità sul -
lo della e che si
ma a : «È un o di 
cambiamento da e -
ma e dopo il . Cam-
biamenti anche di stile e di lin-
guaggio, ma non o una 

 un -
tismo e un efficientismo ambi-
gui. l a è di e 
di più sugli i o 
ai fini, con una e -
tica della , pe  un 
modo nuovo di e dello 
Stato . Non è un 

a solo , che si 
possa e con una esclusi-
vità. Qui sta la e dell'at-
tenzione pe  la a in atto 
nel , i il
di e da una a di de-

o ideologico a una 
a di o tecnolo-

gico». Non vuole e nelle 
polemiche, , ma i 
suoi accenti o con la 

a di e . -
ma comunque che la e va al 

o con i i 
di linea, e che di -
menti , che gli insulti e 
un po' di o non bastano 
a . 

» ospita 
adesioni 
dei ribelli  psdi 
Acque e spiù agitate nel i all'indomani 
dellVinvito» da e di i a e o nel 

o socialista. E ['«Avanti!» dà spazio oggi alle 
voci dì chi, al e , a di 

g e la a a del leade del . L'ex 
e » ì a la convo-

cazione degli i , sostenendo che 
il o a i è o solo... Antonio Cariglia 

. Salgono dal , 
come canti di , -
mi ammiccanti a quei social-

i più impazienti di 
e nel o dì . 

All o o invito lancialo 
dal o socialista saba-
to o si aggiunge Un nuo-
vo segnale molto significativo: 
\"Avanti! di stamattina ospita 
un o o da -
o , esponente delia-mi-

a . 
o di più di un gesto di 

» da e o 
socialista; molto dì più di un 
semplice , da e 
di . l quale, con sapien-
te , si e 

o delle colonne 

àeWAvantt! pe e che 
la e del i si
sca subito pe e atto» 

e di . Adesso, 
senve , nessuno à 
più i all'unificazione 
sostenendo che il i non è 
disponibile. i » su Ca-

, chiamandolo significati-
vamente «l'attuate -

: a che sfa -
sto solo a e un
fiuto. Non o - aggiunge -
che o i al 

o appuntamento elet-
e pe  le e a 

divisi». 

a ) a 
allo o pe e 

che quella lanciata sabato da 
via del o «è a 
fatta e secondo lo 
stile di , ma non pe  que-
sto è da . Vizzini 

) si  un 
po' equidistante: non disde-
gna l'unificazione, ma vuole 
che venga a «dalla -

a di una politica comune 
ai due . a più 
«sbilanciata» la posizione 

a in un o dal di-
e fato* Umanità, Giam-

o : è e sui 
tempi, ma invita a non -
e a i un o . 

o a , insomma, 
si va o il vuoto. 

ase.c 

l o o difende l'autonomia del o 

Cariglia: a base è con me 
solo un golpe d può sciogliere» 

SERGIO CRISCUOU 

 Senatore Cariglia, ic-
condo lei qual è U disegno 
dJCnud? 

e lo .domando anch'io: è 
evidente che la fusione, anzi-
ché e  consensi all'a-

a , li -
. Oggi è più utile 

un'alleanza, tanto più che 
i e i non sono due i 

conflittuali. 
i pensa che l'elettorato 

socialdemocratico non an-
drebbe tutto al Pai? 

Esattamente: temo una di-
e della a . 

Quando ci mettiamo e 
con i socialisti i conti non -
nano. Non c'è bisogno di -

i al e del 
'68, basta e ai

i dell'ultimo anno: le 
liste unificate i non 

o la a dei 
. Quindi fi-

o pe e voti a 
qualcun . 

Perché 1 tuoi oppositori 
i non condividono 

questo argomento? 
Non , e sono -
fatti dallo , oppu-
e si sono già spinti o in 

là con f socialisti... 
E la base del suo partit o 
come la pensa? 

La e a 
vuote e su una linea 
di autonomia dal . 

Non pensa che t suol oppo-
sitori alano pronti a soste-
nere il contrarlo? 

, a si à al con-
. o un paio di mesi 

 tutti i : 
su una questione così delicata 
non possono e una 
dozzina di . 

Aderir à alla richiesta di 
convocare subito la dire-
zione? 

, la e si  la 
a settimana, ma sol-

tanto pe  gli adempimenti 
. o la 

commissione a e 

o quali documenti 
o sottoposti alla di-

scussione. ; la -
zione, dopo che il o 
è stato convocato, non ha più 
alcun . o stesso vale 
pe  il Comitato . Se 
qualcuno teme il giudizio del-
la base e e e 
i conti , io ho il e 
di o é in questo 
momento il mio o è so-

o quello di e del-
ie e di a -
na. 

n direttor e del vostro gior-
nale, Giampiero Orsello, 
ha scritto un articolo che 
offr e a Craxi una replica 
più «morbida» della sua... 
à é o ha un ca-

e più conciliante... a 
sia o che chi si è -
so in modo poco » è 

, non io. 

Già, ma e è 
che la maggioranza -
na che finora l'ha sostenu-
ta non si sua o 
molto n questa occasione. 

o nella a 
ci sono e e di ve-
dute. a non do molto peso a 
queste cose, si a di tattici-
smi: il a è il -
so, i solo in quella sede 
si o e le que-
stioni che ci dividono. 

Che effetto le fa leggere 
i un articolo 

di o Puletti, espo-
nente della minoranza del 
suo partito? 
i fa e che siamo in 

una fase... un po' avanzata. 
Non pe  nulla avevo chiesto al 

e dei i se, a 
suo , questi i sta-
vano già su a sponda, 

Se questo è 11 clima che ha 
intorno, non teme un «gol-
pe» ? 

Lo statuto a , col 
o già convocato nul-

la è più possibile: anche se 
e i suoi , la 

e non e co-
munque e la sostitu-
zione del . Giusto un 
«golpe», ci , ma da 

a delle banane!. 

Ripa di Meana: 
La Malfa chiam i 
il suo medic o 
e si curi.. . 

a polemica del commissano o o a di 
a (nella foto) dopo le e mosse dal o 

del . La , alla decisione a da e a di
e 1 esponente socialista alla Cee. e o 

La a - ha o a di a , a s -
a nelle i i o di me, spaccian-

do e pe  giudizi politici. , non
a . e semmai i il suo 
medico . , c'è da e che un o 

o di bile finisca pe e la bella a -
vole La . 

a la a 
dell'ufficio stampa del : 
«Se a una
ma della fondatezza delle 

e e sulla statu-
a a del designato, 

a di a la e 
oggi in a inoppugna-
bile. Ad e -

ve di metodo, si a con e . a 1 Eu-
a della a e con un po' di buone ma-
e là dove a manca in i di competenza», 

E il Pri replica : 
l'Europ a 
ci perdon i 
e lo rieduch i 

La Fgci di a si è «ge-
mellata» nel o del suo 

e o con gli 
Jusos 0 giovani della Spd) 
di o dì , una 
cui delegazione ha -
pato ai . Una delle 
partecipanti» Christiane Lot-

P J J — « W  tmann, è anche divenuta 
o effettivo del o e della Fgci. A 
o le i si , i giovani comunisti ospiti a 
o del o degli Jusos. La Fgci di a è 

passata in due anni da una ventina di i a 225. 

La Fgci 
di Veron a 
«gemellata » 
con gl i Juso s 

Segretari o 
Pc San Marino : 
«Incontrer ò 
Gorbaciov » 

11 o del c -
nese, o Ghiotti, ha 
annunciato i che nel lu-

f lio o à 
likhail . Ghiotto 

lo ha sostenuto in -
vista alla .Gazzetta di San 

. Appena
^ da un viaggio in , ha 

o che a a ha avuto uno scambio di e 
col o del s e che questi gli ha o dicendosi 
dispiaciuto di non o e subito ma dandogli 
appuntamento pe  la a estate. 

i i alla se-
zione e del i 
hanno o la o 

a pe i al . 
a questi a l'ex asses-
e comunale Ottavio 

, sospeso dopo la 
condanna in o e se-
condo o pe  la vicenda 
delle assunzioni,

, di 61 invalidi al Comune di , Qualche 
o fa le i della e e del i avevano deciso di 

non e alla guida della nuova giunta ali ex ammini-
i condannati pe  la vicenda degli invalidi. 

In 46 a Pescar a 
dal Pri al Psi 
(c'è anch e 
un ex assessor e 
condannato ) 

o nel o al 
Comune di a su una 

a pe  il pagamento 
di alcune e pe  inca-

. a 
del voto il sindaco Tansini 

Q ha annunciato che si 
e astenuto,  sociali-

^^^^^^^^^^^^^m sti pnma hanno annunciato 
la o astensione sull'atto, quindi hanno abbandonato 
l'aula. o della i il o è o dopo 
una a iniziativa del i o  metodi i 
della giunta. 

A Piacenz a i 5 
sott'accus a 
per i metod i 
clientelar i 

A Milan o 
un convegn o 
per ricordare 
Leli o Basso 

La a di Lelio , una 
delle più i e -

{[tose à del socia-
ismo del , è sta-

ta  in un convegno 
o a o n oc-

casione del decimo anni-
o della . An-

, , „ , a , e 
del , nel! , ha o in e che 

o ò la .imbalsamazione del , e l'ideo-
logia stalinista. a qui - ha o - la sua concezione 
del o o come a della -
zione delle masse alle i i della 
società capitalistica*. Questo lo spinse, come ha sottoli-
neato il figlio , a e le posizioni di a 

. o o ha o  impegno -
zionalista e pe  i i del o mondo svolto dal 

e o il e , di cui fu e nte. Al 
convegno hanno , a gli . Leo Vallaiii, Gio-
vanni , Giovanni , e Achilli e Guido 

. 

GREGORIO PANE 

A o Tognoli  in Comune la polemica col i 

a Jervolino: «Governo diviso 
la legge sulla droga è una comica» 

l disegno dì legge sulle tossicodipendenze pe me e 
. Aspetto che venga o e del 

o del Consiglio dei . è non è stato 
a o andatelo a e a chi non è -

to. Tutte le settimane sta diventando una specie di 
comica». Questa la denuncia del o . 

o Tognoli a nel Consiglio comunale di 
o la polemica di i o il . 

GIOVANNI LACCABO ' 

O Che ne pensa, 
don Gino, degli anatemi di 

o ? o che mi-
o a e il significato di 

una manifestazione -
ma e a non e nel 

o agli obiettivi da essa in-
dicati pe e dalla : 

, i sociali, 
otta al e spaccio». n 

Gino , e di 
à nuova», è stato a i 

i . Gli auto-
nomi che hanno tappato la 
bocca a don Gino sono gli 
stessi i delle e be-

e sui i di cui i si è 
giustamente lagnato. «Gli stu-
denti non o con co-

, né con le o . 
a chiediamo che il o 

e le istituzioni tengano conto 
del e messaggio degli 
studenti, delle comunità e de-
gli i di . 

All e i del -
 del i a o -

lena, o nazionale del-
la Fgci, che si dice «stupito e 

o pe  la -
lizzazione di , al quale 

a una «ingiustificata 
e » Le -

te degli autonomi sui i vi-
cini a casa i in via Foppa 
«non sono o - dice Folena 
- che uno degli aspetti delle 
attività di una a 

a ininfluente», la 
stessa che ha o la 
manifestazione- «Sono attività 
stupide, o meno -
se di quelle con cui negli anni 
70 una e significativa del 

i non esitò a . a 
i ha contestato anche lo 

slogan e e 1 
, non i ) del 

movimento a Che ne 
pensa il o della Fgci? 
«Le sue e non , 
e a mi chiedo é il 

i si deve e » 
un movimento di decine di 
migliaia di e e i 
che è o la , non 

o il ? i non è il 
o del mondo» E nel me-

nto delle ? 11 -
o socialista sostiene che «la 

e a dei 
i italiani non è solidale 

con chi si . Folena. l 
movimento di oggi ci dice che 
la e a dei 
giovani, che non si a e 
che è o la , è soli-
dale con le vittime della -
ga i vittime si a E que-
sto il punto su cui il i e il 

o hanno sbagliato e 

stanno sbagliando- non è la 
via delle sanzioni ai tossicodi-
pendenti che può minima-
mente e il fenomeno, 
ma è la , una nuo-
va qualità della vita e la spesa 
sociale, dopo anni di tagli e di 
dequalificazione. È la via di 
una à attiva della so-
cietà. o l'on. i a -

e questa sua -
posizione. Non si a di 
«masse , ma 

e e i che voglio-
no i dalla a e cam-

e la società E'ia a ve-
a , e quindi do-

e e valutata positi-
vamente da chi, a , invi-
ta a una mobilitazione -
le o la » 

1 socialisti tuttavia insisto-
no Oggi Ugo i sulì'Auan-
///ammette che e il 

i non condivideva 20 anni 
fa à dei nascenti 

i così come non con-
divide oggi la violenza fisica e 

e degli autonomi scate-
nati o i socialisti sul tema 

, ma insiste nell'albi-
e a a ai comunisti il 

o della «invettiva -

ca, le occasioni e ed an-
che le i ideologiche che 

o confusione». n Consi-
glio comunale il o To-
gnoli sì è fatto e di 
questi giudizi, ha , pe
la o , il se-

o cittadino del i -
o Cappellini-e e 

ai , a . -
ma la a a Tognoli del se-
§ o della e 

a , che ha 
condannato gli autonomi ed 
ha giudicato » le 

e dì Tognoli. «Sabato -
ha detto - si è a la ma-

à della coscienza civile di 
migliaia di giovani». 

La denuncia di a o 
o fa giustizia di molte 

e polemiche  mi-
o dice che il e pe  i 

i è un «fantasma» con-
o il quale ha dovuto e i 

conti. «Qualcuno ne ha -
to i ò è stato catego-

o e di o 
detto) ma nessuno l'ha -
sto» La o a che 
ci vuole l'unità della maggio-

, ma è o e 
«anche e » e 
ha aggiunto che il i «ha dato 
segni . 

A o polemiche nello o 

o si difende e : 
«La e è la nuova » 

FRANCESCO VITALE 

. «Chi non ha le 
doti i pe e politica 
deve . Un consiglio a 
Salvo , o da e 

o . Nel o 
di un accesissimo dibattito sul 
«caso , l'ex e 
di «Civiltà cattolica» ha dedi-
cato un passaggio del suo in-

o al duello a distanza 
a Leoluca o e Salvo 

Lima. e e *  «Se è 
o che chi ha le doti i 

deve i spinto all'impe-
gno politico, è o o 
che chi non ha quelle doti de-
ve , ci si può e in 
situazioni in cui una a 
può . l o a 

a è e anche se 
e non fa il nome dell'eu-

o . 
Nello scenano della sala 

dei convegni della a del 
, si sono con-

e e anime della 
, da una e ci sono il sin-

daco , il o -
, e e e il -

o e La ; 

, e Vito 
o e il o -

ciale della Osi e -
nanno a del contende-

- la giunta e al 
Comune di o o a 
cui, pe  mesi, si è dipanato il 
dibattito politico nazionale 
«A o - a il sinda-
co - abbiamo o il 
gusto dell'indignazione, del 
dissenso  anni e è 
stato una specie di suicidio 
Oggi è vita, a . Ci 
siamo i con una -
cazione, una sfida che oggi è 
il tema e nel o 

o i come a la -
a a ha avuto 

una p e nel solco 
dei i del mondo cattoli-
co». Secondo il sindaco di -

o il suo o è oggi in 
o di i il cambia-

mento; «Ed è pe  questo -
continua o - che siamo 
noi la nuova . a o 
non piaccia abbiamo tutte le 

e in : non o o 

, ma tutta la . La 
malattia della politica nazio-
nale è la a -
nenza della quale bisogna li-

. l o si a 
nel cambiamento anche 
quando questo a uno 

o sulla faccia». 
a e dì cui a 

, secondo Vito o 
si è a più nelle pa-

e che nei fatti. «Sono cam-
biati gli uomini ma non le -
gole, non è mutata la modalità 
nella a del consenso. 
Nelle sedi del dibattito politi-
co tutto avviene e si muove 
secondo logiche , 
di casacche, di i e sotto-

» o è inammis-
sibile che «di e alle -
plessità pe  l'azione della 
giunta, scatti il sospetto. Le 

e , invece, ad 
e il gioco degli specchi. 
o al passato in cui a 

una situazione , è 
stato facile pe  questa ammi-

e e un pochino 
meglio. a un po' meglio è 

o poco». l o 

e della Clsl, e 
, non a ad -

lando di e o un 
filo o con il -
mento antimafia: «Si a il 

o , o ma 
o con il movimento sin-

dacale e si scelgono, invece, 
e mi-

i anche se osannati». 
a la a di e 

; «A o - sostiene 
il gesuita - la e an-
timafia non è uno t ma 
una necessità . Nel 

e avanti un o dì 
o ci sono e 

e e i ma se pe  que-
sto si a al palo, a è 
meglio e . l 

i si è autoescluso, è o 
al palo, appunto é non 
ha saputo e il nuovo, 

o convìnto che 11 caso -
o è ti simbolo della nuova 

politica, della voglia dì fa  pu-
lizia. Se si o si 

a ; se si vince la 
battaglia nel capoluogo sici-
liano si vince la battaglia pe
un o e nel paese», 

l'Unit à 
ì 
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